
 

 

 

 

Il ricchissimo patrimonio archeologico siriano non solo ha dato agli 
studiosi del settore grandi quantità di dati fondamentali per la 
ricostruzione delle società antiche, ma le sue imponenti vestigia, 
ancora evidenti, hanno costituito e tutt’oggi costituiscono sul 
territorio un visibile e cruciale elemento identitario per la 
popolazione e un fattore determinante per lo sviluppo del paese sia 
in ambito economico sia in quello della ricerca archeologica.  

 

Il workshop organizzato dall’Università di Firenze all’interno della 
Syrian Heritage Week ha come obiettivo principale quello di 
suggerire possibili linee di azione e interventi progettuali che 
tengano conto delle condizioni attuali del paese: la presentazione di 
progetti sul campo rimasti attivi, il contributo di ricercatori siriani in 
ambito archeologico e l’esperienza maturata in interventi di 
salvaguardia e formazione professionale in paesi nella stessa area 
intendono offrire spunti utili per il confronto e la discussione.  

 

 

SALUTI ISTITUZIONALI: 15-15.30 
Ateneo, rappresentante del rettorato 
Dipartimento, Fulvio Cervini, vicedirettore del Dipartimento SAGAS 
Ambasciata d’Italia a Damasco, S.E. Stefano Ravagnan 
DGAM, Direttore Generale, Anas Haj Zeidan (da confermare) 
 
RILEVANZA DEL PATRIMONIO ARCHEOLOGICO SIRIANO. 15.30-15.45 
Stefania Mazzoni, archeologa, Università degli studi di Firenze. 
 
ATTIVITA’ RECENTI IN SIRIA 
SITI E TERRITORIO 15.45-16.45 
EBLA: Davide Nadali, archeologo, Università Sapienza di Roma 
AMRIT: Corrado Alvaro, topografo, Sapienza Università di Roma, Mariacarmela 
Montesanto, archeologa, Università degli studi di Firenze. 
MOZAN: Hiba Qassar, museografa, Urkesh Project 
AL-SHAMIYAH, Ahmad Deeb, archeologo, Damasco 

MUSEI E COMUNITA’ 16.45-17.45 
AFIS: Candida Felli, archeologa, Università degli studi di Firenze 
DAMASCO: Ibrahim Ahmad, archeologo, Università degli studi di Firenze 
ALEPPO: Marina Pucci, archeologa, Università degli studi di Firenze 
ALEPPO E DINTORNI: Ugo Tonietti, architetto, Università degli studi di Firenze, Società 
Restruere 
HERITAGE E COMUNITÀ, Ali Ahmad, storico, Università degli studi di Firenze 
 
BEST PRACTICES PER LA CONSERVAZIONE DEL PATRIMONIO IN PAESI 
DELL’AREA 17.45-18.30 
AFGHANISTAN, HERAT E BAMIYAN, Mirella Loda, geografa, Università degli studi di 
Firenze 
GIORDANIA, SHOBAQ, Michele Nucciotti, archeologo, Università degli studi di 
Firenze 
AFGHANISTAN, Arash Boostani, ingegnere, Università degli studi di Firenze, 
ReStruere 
DISCUSSIONE 18.30-19.00  

IL PATRIMONIO ARCHEOLOGICO SIRIANO: PROTEZIONE E PROGETTUALITÀ 

23 Gennaio 2025, ore 15 presso il polo didattico via Capponi 9, 50121 Firenze, AULA 8 e online su piattaforma GMeet, solo per i relatori esterni 

 


